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Intervista all'austriaco Franz Vranitzky che invita 
a non sopravvalutare l'esito del voto di Vienna 
Ribadita la scelta di entrare nella Cee: «L'Europa è tutto» 
SuH'immigrazione: «Non si possono chiudere i transiti» 

«L'Austria non va a destra» 
H cancelliere minimizza il caso Haider Il cancelliere austriaco Franz Vranitzky Il leader liberare austriaco Jorg Haider 

Parla il cancelliere Vranitzky. Che non crede che 
l'Austria stia scivolando verso una china radicale di 
destra. «L'integrazione europea - dice - per noi è 
tutto». Con Roma è stato raggiunto un accordo per il 
Sud Tiralo. Intanto vanno profilandosi due candida
ti per le elezioni presidenziali: si tratterrebbe del so
cialdemocratico Streicher, ministro dei Trasporti, e 
del democristiano Mock, ministro degli Esteri. 
1 • DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 VIENNA. «Non sopravva
lutiamo il voto di domenica, 
rv>n è stato uno slittamento 
radicale verso destra». Il can
celliere austriaco, il socialde
mocratico Franz Vranitzky, 
apparentemente poco turba
to, la il punto della situazione 
intema con la stampa italia
na, alla vigilia del suo viaggio 
ufficiale a Roma. 

Come valuta, allora, U fé-
; romeno Haider? 
In Europa ci sono ovunque 
questi fenomeni che allenta
no i rapporti dei partiti con il 
loro elettorato. Per decenni 
abbiamo avuto in Austria 
una situazione tradizionale 
ma ora i giovani non votano 
più come i loro genitori e si è 
determinato questo flusso 
nuovo. Del resto il dottor Hai
der è un giovane demagogo 
e populista che sa raccoglie
re la protesta. Oltretutto può 
permettersi di dire cose sen
za l'obbligo di metterle in at
to. Aggiungo due fatti: la so

cialdemocrazia è in una fase 
profonda di riforma interna e 
la cosa stenta a farsi capire. 
L'altra è che i nostri partner 
di governo, i popolar-demo-
cristiani, dovranno fare uno 
sforzo molto serio se si vo
gliono rimettere in carreggia
ta. 

Signor cancelliere, nel suo 
paese si assiste alia più 
forte crescita economica 
europea, la sicurezza dei 
cittadini è altissima, lo Sta
to sodale funziona perfet
tamente. Perché, allora, 
questa protesta, perché 
parte della popolazione dà 
segni di scontentezza? 

Riguardiamo la storia. Tra le 
due guerre, cristiano sociali e 
socialisti si combatterono 
aspramente. CI furono tappe 
dolorose: la pangermania, la 
crisi economica.la guerra ci
vile. Poi a darci il colpo di 
grazia venne Hitler. E coloro 
che furono nemici ritrovan
dosi, dopo anni di lager, giu
rarono: che questo non ac

cada mai più. E quindi 6 stata 
costruita una rete democrati
ca: partiti, sindacati, istituzio
ni libere, che hanno dato for
ma allo Stato moderno. Mez
zo secolo dopo, però, i gio
vani che non hanno fatto tali 
esperienze vedono queste 
cose non come necessarie 
ma come un peso. Evidente
mente per i giovani la libera
lizzazione non è stata suffi
ciente. A ciò si è aggiunta la 
presenza dei lavoratori stra
nieri che hanno generato dei 
timori presso alcuni strati. 

Ecco, cosa pensa di fare il 
governo su questo punto? 

Siamo di fronte a due esigen
ze diverse della società au
striaca. Da un lato ci sono la 
Chiesa, le organizzazioni di 
carità, esponenti della politi
ca e della cultura che dico
no: apriamo le frontiere a tut
ti. Dall'altro ci sono quelli, 
come i cosidetti liberali, che 
vorrebbero il blocco assolu
to. È chiaro che il governo 
non può assumere entrambe 
le posizioni. E, tuttavia, vo
glio affermare che è impossi
bile chiudere i transiti: nel
l'Europa moderna chiunque 
ha il diritto muoversi. Ci man
cherebbe altro. Però non 
possiamo accogliere tutti. 
Stiamo facendo un lavoro di 
informazione nei paesi d'ori
gine per far capire questo e 
stiamo sviluppando dei pro
grammi economici con i 
paesi vicini per costruire li 
delle speranze. 

Quanto reggerà, signor 
cancelliere, la Grosse Koa-
Utìon? 

Fino alle prossime elezioni 
che si dovrebbero tenere nel
l'autunno del 199'!. Se poi lei 
mi chiede se ci sarà un voto 
anticipato, io le rispondo ne
gativamente. 

Non c'è la possibilità che I 
democristiani scelgano fin 
da ora, fidandosi di quel
l'unico voto di scarto, di 
allearsi con 1 liberali per 
formare una maggioranza 
blu-nera? 

Non lo credo nel modo più 
assoluto. 

A Roma si aspetta un ap
poggio deciso per la ri
chiesta d'ingresso nella 
Cee? 

L'Italia è da lungo tempo fa
vorevole alla nostra richiesta, 
lo credo che il nostro ingres
so non avverrà prima della 
metà degli anni Novanta, vi
sto che cominceremo i nego
ziati concreti nel 1993. De 
Michelis ha detto che le trat
tative potrebbero cominciare 
anche prima. Per me ogni 
giorno e guadagnato. 

Ma è sicuro che i cittadini 
austriaci siano tutti d'ac
cordo? 

Se facessimo oggi un referen
dum, ci sarebbe una grande 
maggioranza a favore dell'in
tegrazione europea. 

Eppure c'è chi dice che an

che nel suo partito esista
no dei dubbi.. . 

Chi lo dice? 
I giornali, per esemplo. 

Forse hanno ragione. Ma so
lo nel senso che i cittadini 
s'interrogano sui vari punti. E 
il governo è impegnato su 
due fronti, quello della tratta
tiva e quello dell'informa-
zionme interna. 

Cancelliere Vranitzky, 
quando sapremo, final
mente, che sulla questione 
del sud Tlrolo tutto sarà 
stato regolato? 

Guardi, tra Andreotti e me, 
tra De Michelis e il nostro mi
nistro degli Esteri Mock, non 
ci sono differenze d'opinione 
sul trattato che si sta discu
tendo. La questione si sta af
frontando nel Senato italia
no, poi passerà nel nostro 
Parlamento. Per quanto mi ri
guarda le cose saranno cele
ri. Insomma con Roma ab
biamo raggiunto un accordo 
soddisfacente. Probabilmen
te rimarrano aperti alcuni 
dettagli che dovranno, però, 
essere discussi con i sudtiro
lesi. 

Come valuta U movimento 
per l'autonomia che è nato 
in quella regione? 

I confini nazionali devono 
perdere di valore. Quando 
saremo membri della Comu
nità europea il transito del 
Brennero non signicherà più 
nulla. 

Il vincitore di Vienna 
Un passato nazista 
e Todio per gli sloveni 

TONIJOP 

M Giovano, bello, con il la
scino dell'uomo forte; e anche 
ricco. Jòrg I laider, l'uomo che 
ha sbancalo nella civile Vien
na sociademoeratici e demo
cristiani, ha tutti i numeri del 
candidato di successo. Ha giu
ralo guerra agli immigrati (che 
in Austria sono soprattutto po
lacchi e cecoslovacchi, fram
menti dell'ex iinpero, non ter
zomondisti) e sta qui la ragio
ne del suo successo recente. 
Ma le sue fortune politiche si 
sono costruite su altre guerre, 
l'ulte vittoriose, e tutte condot
te contro chi inquina una raz
za, quella germanica. Carin-
ziano, nato da famiglia bor
ghese con passato nazista, é 
divenuto, giovanissimo, presi
dente della sua regione natale 
alla testa di un partito, quello 
liberale, che ò stato fondato 
dopo la guerra da un gruppo 
di ex nazisti in cerca di legitti
mazione. Aveva giurato guerra 
alla minoranza slovena in Ca-
rinzia. prima delle elezioni, so
stenendo che «la Corinzia sarà 
libera quando sarà solo tede

sca». Lo aveva detto anche 
Adolf Hitler alla vigilia di una 
campagna di massacri che 
avrebbe trasformato la mag
gioranza slovena di una ten-a 
slovena, la Carinzia, in una mi
noranza senza peso politico 
reale, Ma il Fflrer aveva detto 
«solo tedesca» e non «abba
stanza tedesca», e allora il gio
vane Haider cerca di cancella
re l'unico punto di contatto tra 
gli sloveni e i tedeschi, le scuo
le bilingui, allo scopo di tra
sformare quella minoranza in 
un ghetto senza relazioni con 
la terra che la circonda e, a 
questo punto, la ospita senza 
diritti. E vince. Da presidenle 
della regione riesce a lar pas
sare una legge che per gli slo
veni è un trabocchetto: tra 
bambini sloveni e tedeschi, so
lo pochi spazi di occasionale 
collaborazione. Formalmente, 
il contatto tra i due gruppi c'è 
ancora, ma nei fatti la scuola 
bilingue viene cancellata. Una 
annotazione storica: l'unica 
vera resistenza armata al nazi

smo in territorio austriaco fu 
sostenuta dagli sloveni carin-
ziani e fu anche in virtù di que
sta opposizione che all'Austria 
venne risparmiato il trattamen
to riservato dagli Alleati agli 
Stati nazisti. Ma per la maggio
ranza della popolazione carin-
ziana i partigiani sono ancora 
considerati «fuorilegge», men
tre sono ritenuti patrioti quei 
molti che vestirono le camicie 
delle S.i e delle Ss Del resto. 
Haider non ha mai fatto miste
ro delle sue simpatie tra i bo
schi di Ulricliberg ogni anno si 
tiene una adunata di ex nazisti 
alla quale il giovane aquilotto 
non è mancato mai. Da presi
dente della Regione, si é la
sciato sfuggire che «il proble
ma della occupazione era af
frontato con pieno successo 
dal Terzo Rcich»; l'affermazio
ne era un po' troppo forte an
che per la Carinzia e lo hanno 
costretto a dimettersi; ma solo 
formalmente, poiché il potere 
é rimasto saldamente nelle sue 
mani. Intanto, per protestare 
contro quelle dimissioni, deci
ne di migliaia di persone sono 
scose in piazza a Klagcnfurt. 
capitale regionale, e un soste
nitore del presidenle dimissio
nario, di fronte alle telecame
re, ha avuto modo di accusare 
che quanto era successo era 
colpa «di quegli sporchi ebrei 
di Vienna». «Sporchi ebrei»: 
viene da loro la parte più con
sistente del patrimonio di I lai
der divenuto proprietario, gra
zie alla generosità di uno zio, 
di una vasta e ricchissima val

le, la Behercnthal, strappata, 
durante l'olocausto, dalle ma
ni della legittima proprietaria 
che era. appunto, una donna 
ebrea. Riconoscente, non per
de occasione per magnificare i 
massacratori nazisti, da Reder 
a Rudolph Hesse, il «delfino» di 
Hitler rinchiuso a Spandau per 
crimini commessi contro l'u
manità e II morto ultraottan
tenne, «rimasto fedele alla di
gnità tedesca nonostante la 
crudeltà e la brutalità con cui si 
è cercato di rovinarlo». Con i ri
noceronti nazisti il giovane 
Haider divide qualche cosa 
più di un semplice feeling. È 
d'accordo con loro sul fatto 
che «l'Austria non esiste come 
nazione», che la guerra mon
diale é stata «una guerra dì di
fesa contro il bolscevismo», e 
che i campi di sterminio sono 
una invenzione degli amenca-
ni. Ce n'e abbastanza per im
pensierire l'Europa? Cinque 
anni fa, una commissione del
l'Internazionale liberale scese 
in Austna per cercare di capire 
cosa accadeva in questo orgi-
nale partitello in ascesa. Il pre
sidente della commissione se 
ne andò sconvolto dopo aver 
osservato che Haider gestiva il 
partito e le sue scelte politiche 
con stile parafascista. Si parlò 
allora di una radiazione delle 
falangi di Haider dalla intema
zionale liberale ma non se ne 
fece nulla Era già troppo forte, 
e aveva amici importanti. In 
Austria ora sono pronti a 
scommettere: nessuno lo fer
merà. 

E Gorbaciov minaccia le dimissioni se non si firma il Trattato 

! 

i 

Il sindaco di Mosca: «Negozi ai privati » 
Coi prezzi liberi il pane aumenta di 9 volte 
Il sindaco di Mosca, GavriiI Popov, annuncia la pri
vatizzazione immediata di tutti i 4500 negozi al mi
nuto della capitale. L'iniziativa segue all'improvviso 
aumento (quasi 10 volte) di 3 qualità di pane. Dal 
25 novembre una serie di prodotti sarà razionata. 
Previste compensazioni per i moscoviti. Gorbaciov 
minaccia le dimissioni se entro dicembre non si fir
merà il Trattato politico dell'Unione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCKLLOVILLARI 

• 9 MOSCA. Mossa a sorpresa, 
nel pomeriggio di ieri, del sin
daco di Mosca GavriiI Popov, 
dopo lo shock del drastico au
mento del prezzo del pane di 
buona qualità. In una confe
renza stampa nel palazzo del 
Mossoviet (il consiglio comu
nale di Mosca), il vice sindaco 
Vladimir Kamaukov ha annun
ciato che la municipalità ha 
pronto un piano per privatizza
re tutti i 4500 negozi al detta
glio della capitale. Un piano 
messe a punto con una società 
inglese e pronto a partire an
che fra una settimana. «Non 
c'è congruenza fra la liberaliz

zazione dei prezzi e la proprie
tà statale dei negozi - ha soste
nuto Kamaukov - Noi siamo 
pronti, aspettiamo solo la luce 
verde del governo». Si tratta del 
più colossale tentativo di priva
tizzazione fin qui tentato in 
Urss, che potrebbe costituire 
un modello per tutto il paese. 
Tutta l'operazione dovrebbe 
compiersi entro il primo gen
naio. I magazzini saranno ob
bligati a mantenere la destina
zione d'uso per un certo perio
do, i proprietari saranno i col
lettivi di lavoro che hanno at
tualmente in gestione i punti 
vendita. Il comune di Mosca 

ha anche annunciato che dal 
25 novembre entrerà in vigore 
il razionamento per carne, uo
va, salsicce. A dicembre saran
no introdotte compensazioni 
per gli aumenti dei prezzi. 1 
moscoviti riceveranno 60 rubli 
a testa che dovrebbero con
sentire a tutti l'acquisto di 200 
grammi di pane al giorno e un 
chilo di zucchero. A Mosca si 
vive ormai una situazione di 
quasi-carcstia, nonostante la 
•crisi del pane» sia rientrata e 
le lunghe code davanti alle pa
netterie siano per il momento 
scomparse. Ma il prezzo della 
«riapparizione» del pane è sta
to l'aumento, dalle sei alle no
ve volte per tre qualità (quelle 
superiori) di questo prodotto 
di prima necessità, L'annuncio 
del forte aumento lo ha fatto lo 
stesso sindaco, GavriiI Popov. 
martedì: mentre il tipo più or
dinario di pane, sia bianco che 
nero, continuerà a costare (ra i 
50 e i 60 copechi, le qualità più 
raffinate sono passate da 60 
copechi a 3,60 rubli. Non 6 po
co, dal momento che i pensio
nati continuano a parcepire 
200 rubli al mese e uno stipen

dio medio è di 500 rubli, Ma, 
per il momento, i moscoviti 
sembrano aver accettato i nuo
vi prezzi senza particolari rea
zioni: almeno cosi il pane 6 ra-

, pidamenle riapparso sugli 
scaffali dei negozi, solo che 
gran parte del tipo costoso è ri
masto invenduto. Deve essere 
stato il parziale successo di 
questa operazione a incorag
giare Popov nella nuova mos
sa. 11 quadro generale della si
tuazione della capitale, de
scritta da un altro rappresen
tante del sindaco, Boris Nikols-
kij, é tutt'altro che rosea, la 
produzione, negli ultimi dieci 
mesi è scesa del 3,2 per cento. 
I fenomeni di panico collettivo 
spesso hanno aggravato le già 
difficili condizioni di approvvi
gionamento. L'annuncio del
l'aumento dei prezzi ha, per 
esempio, portato all'acquisto 
di 2500 tonnellate di pane, nei 
giorni immediatamente suc
cessivi al 7 novembre, rispetto 
alle abituali 1800 tonnellate 

Il clima politico generale 
continua ad essere teso. Se il 
Trattato per la nuova Unione 
non verrà firmato dalle repub

bliche, Mikhail Gorbaciov ab
bandonerà la partila e la presi
denza del paese. L'ennesima 
minaccia di dimissioni, Gorba
ciov l'ha fatta ai membri della 
commissione parlamentare 
che stanno indagando sul ruo
lo avuto dal Kgb durante il gol
pe di agosto. Il senso dei ripe
tuti ultimatum del presidente 
sovietico 6 apparso evidente 
sin da quando aveva detto 
chiaro e tondo ai capi delle re
pubbliche che l'occasione per 
riformare radicalmente il siste
ma, offerta dal fallito colpo di 
stato, era andata perduta. In 
altre parole Gorbaciov sembra 
pienamente consapevole che 
il tempo rimasto per costruire 
un compromesso politico fra 
le forze nazionali giunte al po
tere dopo la crisi di agosto è 
estremamente limitato. O que
sto compromesso si farà im
mediatamente oppure non sa
rà più possibile fermare il caos 
e il crollo economico. 

La politica moscovita ò 
adesso attratta da un nuovo 
mistero, quello dei conti segre
ti del ministero delle Finanze, 
per un ammonlare di 50 mì-

II presidente sovietico Mickall Gorbaciov 

liardi. Il «caso» 6 rimbalzato ieri 
al Soviet Supremo dell'Urss, 
chiamalo a discutere di quella 
richiesta, avanzata da Gorba
ciov, di 30 miliardi per far fron
te alla crisi del bilancio. La 
proposta è stata virtualmente 
bocciala, perché, come ha 
detto il presidente della Com
missione finanze, Kubanev, 
non si sa dove raccogliere que
sta somma. «La situazione del 
bilancio dell'Unione é cata
strofica», ha detto Kubariev e 

ha chiesto che la riunione del 
Consiglio di stato prevista per 
oggi dia la precedenza alla di
scussione sul progetto di bilan
cio straordinario per il quarto 
trimestre dell'anno. Ma il mas
simo organo dirigente dell'U
nione dovrà affrontare anche 
la questione del nuovo trattato 
dell'Unione. Gorbaciov il suo 
ultimatum lo ha già lanciato, 
vedremo come reagiranno gli 
altri comprimari di questa 
drammatica partita. 

SABATO 16 NOVEMBRE 

CON rXJmiftà, 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 19 Z I N G A R I 

Giornale + fascicolo ZINGARI L. 1.500 

Il nuovo capogruppo non si candida alla cancelleria. È la prima elezione non plebiscitaria 

Klose a sorpresa guida l'Spd al Bundestag 
Per la prima volta, un presidente de! gruppo parla
mentare Spd al Bundestag è stato eletto di stretta 
maggioranza e dopo un acceso scontro tra tre can
didati. Hans-Ulrich Klose guiderà l'opposizione so
cialdemocratica fino al '94, ma fa già sapere che 
non si considera in lizza per la cancelleria. Sempre 
più probabile che a sfidare Kohl, tra tre anni, sarà il 
presidente del partito Bjóm Engholm. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

tM BERLINO. È un uomo nuo
vo con un passato Hans-Ulrich 
Klose, che martedì, rovescian
do i pronostici, ha battuto Her-
ta Dàublor-Omclin e Rudolf 
Dressler nella corsa alla presi
denza del gruppo parlamenta
re Spd al Bundestag. Una cari
ca importante, in Germania, 
perche il capo dell'opposizio
ne è il rivale diretto del cancel
liere, ha un profilo politico pa
ragonabile solo a quello del 
presidente del suo stesso parti
to, del quale, se le due cariche 
non coincidono, può rappre
sentare talvolta uno scomodo 

•alter ego». Con Klose questo 
rischio non dovrebbe presen
tarsi: nelle sue prime dichiara
zioni il nuovo capogruppo Ila 
tenuto a sottolineare la propria 
intenzione di collaborare stret
tamente con Bjom Engholm e, 
soprattutto, di non mirare alla 
candidatura per la corsa alla 
cancelleria del '94. La quale 
candidatura, se nei prossimi 
due anni e mezzo non succe
deranno fatti imprevedibili, e 
praticamente già nell<- inani di 
Engholm, l'unico personaggio 
della Spd. data l'età di Willy 
Brandt e dopo il ritiro di Hans-

Jochen Vogel, che abbia un 
certo carisma e possa contare 
sull'appoggio pieno di un par
tito notoriamente «difficile» nel 
rapporto con i propri dirigenti. 

Proprio il modo in cui si é ar
rivali all'elezione di Klose di
mostra, d'altronde, la gravità di 
quel problema tutto socialde
mocratico che qualche mese-
fa il segretario organizzativo 
Blessing riassumeva nella for
mula: «Li Spd ha ottimi pro
grammi ma ha molte difficoltà 
a trovare gli uomini che li in
camino». Il suo gruppo diri
gente manca di personaggi di 
spicco universalmente accet
tati e troppo spesso è diviso, 
attraversato ila rivalità che lai-
volta hanno poco a che vedere 
con le posizioni politiche. Non 
era mai successo, nel dopo
guerra, che si arrivasse alla no
mina di un presidente della 
frazione parlamentare dopo 
uno scontro tra tre candidati 
diversi e con una votazione, al 
secondo turno, sul filo del ra
soio (Klose ha avuto 125 voti, 
la Dàubler-Gmelin 110, mentre 

Dressler si era ritirato dopo la 
prima tornata nella quale ave
va raccolto appena <I3 voti). I 
predecessori di Klose, lino a 
Vogel, erano stati eletti tutti co
me candidati unici e con mag
gioranze pressoché plebiscita
rie. 

La vicenda, insomma, ha 
messo a nudo una delle debo
lezze della Spd, forse la più pe
sante L'elezione dell'outsi
der» Klose. però, potrebbe an
che segnare una svolta, A diffe
renza dei suoi concorrenti, l'e
sperto di politica sociale Dres
sler, rappresentante della Spd 
«operala» e «sindacale», e la 
giurista DSubler-Ginelin, pro
veniente dalle file dei «sessan
tottini» entrati nel partilo sotto 
l'ala protettiva di «nonno» 
Brandt, Klose sfugge ad ogni 
precostilulta collocazione di 
schieramento Non ò un eso
nerile della «destra», come 
Dressler, nò della «sinistra» co
me la Dàubler. L'«uomo nuo
vo», che per diversi anni ò stato 
assente dalle prime file della 
politica socialdemocratica pur 

se ha coperto la carica impor
tante e delicata di tesoriere, ha 
infatti un passato elle lo caia!-
terizza come un innovatore, 
uno di quelli che hanno contri
buito a lar uscire il partito dalla 
vecchia logica delle «anime» 
contrapposte. 54 anni, ambur
ghese ma originario della Sle
sia, Klose e arrivalo alla politi
ca dalle file degli Jusos, l'orga
nizzazione giovanile schierata 
su posizioni di sinistra. Nel Se
nato di Amburgo, di cui 0 slato 
a capo del governo regionale 
dal 75 all'81, si ù distinto co
munque per le sue capacità di 
mediazione tra le due ali del 
parlilo. 

Mediazione non senza prin
cipi, perù: ncll'81 Klose si di
mette dalla carica di borgoma
stro perché la destra Spd riliula 
di approvare la chiusura di una 
centrale nucleare. Negli anni 
successivi contribuirà all'ela
borazione del nuovo Progruiu-
ma fondamentale della Spd 
(in questa veste avrà numerosi 
contatti anche con l'allora 
Pei). Nell'87 Oskar Lifonlaine 

lo proporrà per la canea di te
soriere, ma il sodalizio con il 
presidente della Saar si incri
nerà ron la ìjuena nel Golfo. 
Klose sarà l'unico dirigente di 
spicco del partito a prendere 
pusi/jonc in favole della spe
dizione contro Saddam Hus
sein. A giudicare dagli applau
si con cui ò stata accolta la sua 
vittoria, le critiche che gli piov
vero addosso allora son state 
dimenticate, come quelle che 
gli son state rivolte in passato 
per una cerla freddezza di ca-
rultete e un certo ironico di
slacco dalle passioni della po
litica -Ad leu [ristesse, boniour 
stress», avrebbe eletto dopo 
aver annunciato la propria 
candidatura dal Messico, do
v'era stato còito in vacanza 
dalla notizia delle improvvise 
dimissioni <|i Vogel... Soltanto 
tra le donne c'è stata, ancora 
le/i, qualche KVNiniiia/iune: 
inclite nlcnevaiiu arrivato il 
moinenlo magico d'una capo
gruppo di sesso leinminile e, 
perché no?, d'una candidala 
donna alla cancellena. 

, venerdì 15 novembre ore 21 
Teatro Tenda, Via Ziziola 

Manifestazione con 

Achille Occhetto 
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